
 
Papa in Ungheria: incontro autorità, no a "collateralismo con le
logiche del potere", sì a "sana laicità"

No al “collateralismo con le logiche del potere”, sì invece ad “una sana laicità, che non scada nel
laicismo diffuso, il quale si mostra allergico ad ogni aspetto sacro per poi immolarsi sugli altari del
profitto”. È il monito del Papa, nel primo discorso in Ungheria, in cui ha ricordato che “chi si professa
cristiano, accompagnato dai testimoni della fede, è chiamato principalmente a testimoniare e a
camminare con tutti, coltivando un umanesimo ispirato dal Vangelo e instradato su due binari
fondamentali: riconoscersi figli amati del Padre e amare ciascuno come fratello”. “Vorrei ringraziarvi
per la promozione delle opere caritative ed educative ispirate da tali valori e nelle quali s’impegna la
compagine cattolica locale, così come per il sostegno concreto a tanti cristiani provati nel mondo,
specialmente in Siria e in Libano”, l’omaggio di Francesco, secondo il quale “è feconda una proficua
collaborazione tra Stato e Chiesa che, per essere tale, necessita però di ben salvaguardare le
opportune distinzioni. È importante che ogni cristiano lo ricordi, tenendo come punto di riferimento il
Vangelo, per aderire alle scelte libere e liberanti di Gesù e non prestarsi a una sorta di collateralismo
con le logiche del potere”.

M.Michela Nicolais
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